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Fra Rf1nna7innR fisir.a, spnrî e saMa

La salute degli adolescent!
come missione

La maggior parte degli adolescenti riducono la propria attività sportiva a partire dai 14-15 anni, nel

momento in cui lasciano la scuola perentrare nel mondodel lavoro.ln mancanza di rispostescientifichea
giustificazione di talefenomenqe di quanto sLemnce dall'inchiesta che egli stesso ha condotto (v. pag.20),
il dottor Pierre-André Michaud ne ha dato a «mobile» un'interpretazione personale.

Nicola Bignasca, Eveline Nyffenegger

mobile»:
Stando ai risultati

della sua inchiesta, l'attività
fisica e sportiva dei giovani

diminuisce nettamente a partire dai 15

anni. Lei personalmente si aspettava una
simile constatazione?
Dott. Michaud: Si, e d'altra parte nume-
rosi studi condotti all'estero giungono
alio stesso risultato. Visto che l'inchiesta
non ha potuto chiarire tutti i fattori, vi

«la moda delfitness
è préoccupante.

espongo ipotesi e opinioni personali
piuttosto che risultati scientifici. La for-
mazione professionale è una possibile
causa del fenomeno: gli apprendisti
hanno spesso degli orari che Ii obbligano
a rinunciare all'attività sportiva svolta
fino a quel momento, soprattutto negli
sport di squadra. L'intéressé che i giovani
sviluppano - soprattutto a partire dai
14 -15 anni-per altre forme di socializza-
zione importanti per loro, come uscire in
gruppo, andare al cinema o a ballare è

un'altra. Infine, la nostra società ha delle
difficoltà a lasciare spazio ai giovani per
consentire loro di praticare le attività che

più Ii interessano, come ad esempio lo
skateboard.

Ouali Strategie propone per mantenere e

sostenere un livello di attività fisica suffi-
ciente fra gli adolescenti?
Non si puô concepire l'attività fisica e

sportiva oltre i 15 anni se non cambiando
la prospettiva. Bisogna rivedere gli orari,

pensare ad offerte alternative e a sport
nuovi. Abbiamo l'opportunità di vivere
in un paese che offre innumerevoli
possibilité di svolgere attività sportive, gra-
zie ai laghi, aile montagne e alla neve...
Ouando parliamo di offerte alternative,

Il fitness rientra
nelle offerte
alternative da lei auspicate?

La moda del
fitness secondo me è

préoccupante. Sono

molto sollecitato dai giovani

a questo proposito. Si verifi-
ca un effetto di moda collegato
all'immagine che la società
trasmette della salute e del

corpo umano. Si tratta di un
qualcosa di molto nuovo che corrispon-
de ad un'evoluzione sociale che respin-
go, in quanto mi sembra che crei un'im-
magine stereotipata dei giovani - ragaz-

«Anziché sovvenzionare
lepalestre, sipotrebbero sovvenzio

nare le attività sportive. »
ze o ragazzi- che provoca in molti di loro
dei complessi. Inoltre, la pratica del
fitness non di rado è associata all'assunzio-
ne di integratori alimentari la cui com-

si deve effettivamente fare una riflessio-
ne in merito agli sport cosiddetti di ten-
denza, all'espressione corporea, alla
break dance, alla danza, ai pattini inline,
alio sei, alio skateboard, agli sport di sci-
volamento in generale, ecc. Anziché co-
struire palestre che costano molto, non si
dovrebbero forse offrire ai giovani gior-
nate gratuite di sport - esistono in questo

campo soluzioni preconfezionate a

prezzi molto vantaggiosi - e magari
contribute alle spese per l'equipaggiamen-

to negli sport più costosi? In
poche parole, anziché sov-
venzionare le palestre, si po-

'/ trebbero sovvenzionare le at¬

tività sportive. L'importante è

che vi sia un'offerta ufficiale. In Inghil-
terra e soprattutto negli Stati Uniti, ogni
college, ogni université che si rispetti an-
novera fra i propri allievi sportivi di pun-
ta. Spesso gli studenti migliori sono
anche coach nella loro disciplina sportiva.
Bisognerebbe po-
ter cambiare la
mentalité in Sviz-

zera, ma questo
non è compito
mio.mavostro.
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Spunti
Insegnamento e allenamento

Medico generico, il dottor Pierre-André Michaud si è

dedicatoalla problematica del la salute negli
adolescente Da una decina d'anni dirige un gruppo di ri-

cerca dell'lstituto di medicina sociale dell'Univer-
sità di Losanna. Da due anni occupa il posto di pro-
fessore presso la Facoltà di medicina di Losanna e

dirige la prima unità di cure interdisciplinari per gli
adolescenti in Svizzera. II dottor Michaud è stato re-

centemente nominato alia presidenza della Com-
missione «Scuola e salute» dal Canton Vaud.

posizione è dubbia, se non addirittura
nociva per la salute. II fitness è uno sport
individualista e nar-
cisistico. II solo van-
taggio che io perso-
nalmente ci trovo è

che lo spirito di com-
petizione non è

importante come in al-

tri sport, perché si resta in una dinamica
che vede il giovane confrontato soltanto
conséstesso.

L'educazione fisica a scuola diminuisce a

partire dai 15 anni, nel momento in cui i

giovani praticano meno attività sportive.
Ouante lezioni potrebbero garantire ri-
sultati efficaci nel campo del promovi-
mento della salute fra gli adolescenti?

Il numéro di ore di educazione fisica è

importante, ma bisogna giocare la carta
della qualità e migliorare l'immagine di
marca dell'educazione fisica scolastica.

Bisogna fare uno sforzo per renderla più
interessante.

Per quanto riguarda
l'educazione fisica destinata ai

giovani fra i 10 e i 16 anni,
bisogna dire che essa si indiriz-
za a gruppi eterogenei. In ef-

fetti, le ragazze iniziano la pu-
bertà un anno 0 un anno e

mezzo prima dei ragazzi e ne
escono prima. Ouesto divario
temporale fra ragazze e

ragazzi non è dovuto tanto a dif-
ferenze nell'attività fisica
quanto ad aspetti biologici.
D'altra parte, l'età in cui inizia
la pubertà varia considere-
volmente, fra i 10 e i 18 anni.
Inoltre, in alcuni ragazzi la

massa muscolare continua a svilupparsi
ancora notevolmente fra i 15 e i 20 anni.
Una delle grandi difficoltà dello sport in
generale e dell'attività fisica a scuola in
particolare consiste nel fatto che ci sono
classi con allievi di 12,13 e 14 anni con li-
velli di sviluppo biologico molto diversi.
Evidentemente, i giovani che attraversa-
no la pubertà con un certo ritardo sono
molto penalizzati e non esiste ancora
una soluzione miracolosa per loro. Biso-

gnerebbe forse riflettere su sistemi diva-
lutazione che siano più flessibili ed ela-
stici.

II promovimento della salute tramite lo sport e Patti-
vità fisica è di attualità. Si constatano due tendenze:
la prima è quella di considerare lo sport come risorsa

per migliorare la salute; la seconda è di privilegiare gli
aspetti collegati a rischi di infortuni nello sport.Cosa
ne pensa lei?

Aggiungerei unaterzatendenza: lo sport
pub divenire una sorta di droga. Tale fe-

« Bisogna migliorare l'immagine
di marca dell'educazione

fisica scolastica. »
nomeno della dipendenza è ben noto negli

atleti di alto livello. Alcuni ragazzi,
nell'attuale sistema dello sport di alto
livello, sono letteralmente addestrati da
allenatori senza scrupoli e sfruttati dai
loro stessi genitori. In questo caso lo
sport costituisce un grave pericolo,
anche per la salute. È indiscutibile che una
pratica sportiva regolare e ragionevole è

un fattore di protezione della salute, sia

per le malattie cardiovascolari, che per i
problemi degenerativi delle articolazio-
ni, che per l'osteoporosi, ecc. A livello di
salute mentale, è leggermente più difficile

fare affermazioni simili, in quanto
non si sa in quale direzione questi fatto-
ri si influenzano e interagiscono. Sono i
giovani contenti di sé a fare molto sport,
o sono piuttosto i giovani che fanno molto

sport che si sentono bene e sono sod-

disfatti di sé? Non sono sicuro che si pos-
sa dawero affermare che fare sport ren-
da la gente più contenta.

Per quel che riguarda gli aspetti collegati

al rischio di infortuni, si devono
ancora fare molti sforzi, ad esempio facen-
do diventare di moda quei comporta-
menti volti a proteggersi. Purtroppo,
anche in questo ambito, in Svizzera non ci
sono mezzi a sufficienza. Per quanto uti-
li, le azioni dell'upi restano insufficienti.
Bisogna cercare di promuovere una pratica

sportiva ragionevole, associata al

piacere, e riflettere sui mezzi esistenti

per proteggersi dagli infortuni.

Pensa che il promovimento della salute
tramite lo sport sia un mito utilizzato dai

politici e che le aspettative in proposito
siano troppo elevate in rapporto alla qualità?

Praticamente vi siete dati da solila rispo-
sta, ma io la preciserei. Mi sembra che

troppo spesso il consumo di sport tramite
la radio, la televisione e da spettatori

negli stadi prenda il posto dell'attività
sportiva effettivamente praticata. Lo

sport pub divenire una sorta di alibi a
livello politico. Visto dal di fuori, sono le

enormi masse di denaro in gioco quello
che maggiormente mi disturba. Non ci
sono troppi mercati a questo mondo?
Ouello della droga, delle armi, dello
sport...? m
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